
Il mercato si è chiuso quando questo giornale 
era ormai in stampa, ma quest'anno non 
dovrebbero esserci sorprese dell'ultima ora.
Sono 12 i volti nuovi del Novara Fc ingaggiati 
dal Direttore Generale Lo Monaco e dal 
Direttore Sportivo Argurio. 
Ecco l’elenco di tutti gli acquisti estivi: 

Agyemang d, Basso c (Ancona), Ghiringhelli, 
d (Sudtirol), Brkic, a (Zvijedza), Camolese, 
d (Venezia), Morosini, a (Carrarese), 
Riccardi, d (Foggia), Jelenic, c (Koper), 
Koblar, d (Nk Aluminij) Cancola, c (Ionikos 
Nikeas), Manseri, a (Bourges Foot), Ganz, 
a (Pontedera).

NEGRI
DESJARDINS
MIGLIARDI
CANCOLA
RICCARDI
GERARDINI
BRKIC
DONADIO
JELENIC
RANIERI
CANNAVARO
KOBLAR
CAMOLESE
GANZ
BASSO
GATTUSO

12
31
3
4
6
7
9

10
11
21
28
44
62
90
99

ALL.

A DISPOSIZIONE
BERTINI
TORRIANI
KRAJA
AMSTRONG
FIOGBE
TAVANTI
GHEZZI
MANZONI
MAFFESSOLI
CAPAC
BONANOMI
CAMARA
MODESTO

30
35

5
16
17
18
19
21
23
24
28
29

ALL.

A DISPOSIZIONE
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LA PRIMA AL “PIOLA” È UN EVENTO DA NON PERDERE
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Fanno fatica a spe-
gnersi gli echi del 
primo oro della pal-
lavolo italiana alle 
Olimpiadi di Parigi 
con protagonisti in 
chiave Igor Volley 
anche Lorenzo Ber-
nardi e il duo Anna 

Danesi e Caterina Bosetti, che il lavoro del 
Club novarese verso la nuova stagione è 
già cominciato sin da inizio agosto. Squadra 
rivoluzionata viste le perdite principali della 
ex capitana Cristina Chirichella e delle due 
medagliate succitate che, terminati i con-
tratti con Novara, si sono spostate la prima 
a Conegliano, l’altra a Milano (un ritorno), la 
terza a Istanbul, sponda Vakifbank. Il con-
dottiero però è rimasto lo stesso; “Mister 
secolo” proseguirà il percorso con il club 
azzurro per migliorare i risultati ottenuti 
l’anno passato con la semifinale scudetto 

e la vittoria in Europa della Challenge Cup. 
Per questo motivo, alle confermate registe 
Bosio, a cui è passata la fascia di capitano, 
e Bartolucci, alla centrale Bonifacio, ai due 
liberi, Fersino e De Nardi e alla convalescen-
te dall’operazione alla spalla, Akimova più 
la reintegrata tedesca Orthmann, ritornata 
dopo il calvario di una anno pieno per l’ope-
razione al crociato, sono state ingaggiate le 
centrali Alexic, serba campionessa del mon-
do, e le due italiane d’esperienza Mazzaro e 
Squarcini, le schiacciatrici, Ishikawa, prima 

giapponese nella storia della Igor, la tedesca 
Alsmeier, la russa Tolok e l’opposto america-
no Mims. E con il campionato che prenderà 
il via il prossimo 6 ottobre con la trasferta 
a Chieri nel primo dei sei derby piemontesi 
di A1 (le altre sono Pinerolo e Cuneo), la 
preparazione, dato lo sfratto per i mondiali 
di Hockey Pista dalla sua casa, il PalaIgor, 
la squadra si è svolta per le prime tre set-
timane a Trecate presso il PalaAgil mentre 
da lunedì e per le prime due settimane sarà 
ospite del Centro Federale Pavesi di Milano. 

SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL!

IGOR_VOLLEY

IL FEDELISSIMO2

di Attilio Mercalli

Bernardi esulta per l'oro olimpico



Il primo esame è stato superato. 
Al “Turina” di Salò ce le aveva-
no suonate secche nel dicembre 
2022. Hai voglia a dire che non 
avevamo giocato male nemmeno 
quella volta... che le parate di Piz-
zignacco (puntualmente salito in 
serie A) erano state determinanti... 
Lo score recitava 4-0 all'inizio del 
secondo tempo, altrochè storie! 
Stavolta ci siamo presentati sul 
terreno della simpatica squadra 
bresciana con ben altro piglio. Si 
è vista una squadra vera, difficile 
da perforare, ma mai rinuncia-
taria. Abbiamo sempre provato 
a vincerla, rischiando raramente 
di perderla. Quest'anno Gattuso 
ha potuto lavorare sin dal primo 
giorno di preparazione ed i frutti 
già si vedono. Il tecnico azzurro 
ha improntato tutta la preparazio-
ne in ottica campionato ed al 23 
agosto ci siamo presentati al primo 
appuntamento che conta pronti e 
determinati.

Vediamo di analizzare con obiet-
tività la rosa azzurra. Tra i pali Mi-
nelli rappresenta una garanzia e 
Desjardins un dodicesimo di lusso. 
La difesa è purtroppo orfana di 
Lorenzini, miglior elemento (an-
che per continuità di rendimento) 
della seconda parte della passata 
stagione. Un handicap che potrà 
essere ovviato dai compagni di 
reparto se la fortuna finalmente 
assisterà chi si è dovuto fermare 
troppe volte nel passato campio-
nato. Senza contare la crescita in 
termini di amalgama di giocatori 
che stanno lavorando assieme da 
diversi mesi. Il valore di Koblar e 
Riccardi (che praticamente hanno 
giocato solo in amichevole) è ov-
viamente tutto da scoprire. Sulle 
corsie esterne, se il buongiorno si 
vede dal mattino... ci sono i pre-
supposti per credere che Agye-
mang sia destinato a non far rim-
piangere Urso (vincitore del premio 
“Il Fedelissimo 2023-24). Il ragazzo 
di Reggio Emilia si è presentato 
molto bene a Salò dove è stato 
probabilmente il migliore in cam-
po (assieme a Minelli). A destra 
aspettiamo il “vero” Ghiringhelli per 
poter contare su un Boccia dotato 
di un'esperienza ben maggiore 
rispetto al promettente ragazzo del 
Cagliari. Il centrocampo è il reparto 
nel quale possiamo fare il salto di 
qualità. L'anno passato eravamo 

aggrappati al trio Calcagni-Di Mun-
no-Ranieri con l'ingenua speranza 
che almeno a loro non capitasse 
mai nulla. Stavolta le alternative 
ci sono. Basti pensare che non 
abbiamo mai schierato un certo 
Jelenic, un giocatore che non ha 
certo bisogno di presentazioni. 
I numeri dicono che Basso è un 
elemento che vale la categoria e 
Cancola è entrato bene all'esordio 
in campionato. Tra le mezzepunte 
ha sorpreso in positivo Manseri, un 
rifinitore indubbiamente dotato di 
talento. Classe da vendere ne ha 
ovviamente Morosini, un elemento 
che faceva la differenza in B sino 
a qualche stagione fa. Donadio e 
Gerardini sono rodati da un'annata 
complicata e sono pronti ad espri-
mere tutto il loro talento. Davanti 
si è puntato molto sulla crescita di 
Ongaro. Ma alle spalle del simpa-
tico ragazzo canadese c'è un altro 

giocatore che segnava gol a raffica 
in serie cadetta: Simone Ganz.
D'accordo ci sono società che 
hanno speso molto più di noi e 
che sulla carta appaiono favori-
te. Ma non dimentichiamo che a 
vincere gli ultimi due play off sono 
state Lecco e Carrarese che nes-
suno accreditava ad inizio stagione 
e nemmeno all'inizio dei lunghi 
spareggi “post-season”. Noi dalla 
nostra abbiamo un tecnico che 
ha dimostrato coi fatti di valere la 
categoria superiore e che quan-
do allena il Novara mette tutto sé 
stesso. 
Detto tutto questo... rimaniamo con 
i piedi per terra. L'inizio di campio-
nato è stato pieno di sorprese e 
qualsiasi avversario può metter-
ci il bastone tra le ruote. Umili e 
concentrati... a partire dalla sfida 
contro questa Atalanta ricca di ta-
lento... Forza Ragazzi!!
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LA ROSA AZZURRA È DECISAMENTE COMPETITIVA
Superato il primo esame ci sono tutti i presupposti per vivere una stagione intensa

di Massimo Barbero

Gli azzurri salutano il pubblico al termine della partita di Salò
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1A GIORNATA
Albinoleffe - Caldiero Terme
Atalanta U23 - Alcione
Feralpisalò - Novara
Lecco - Union Clodiense
Padova - Trento
Pro Patria - Renate
Pro Vercelli - Pergolettese
Triestina - Arzignano
Vicenza - Giana Erminio
Virtus Verona - Lumezzane

2-3
1 -2
0-0
1-0
3-0
0-1
1-0
3-0
2-2
0-1

      CLASSIFICA    SERIE C    GIRONE A    2024/2025

SQUADRE
TOTALE CASA TRASFERTA

PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 PADOVA 3 1 1 0 0 3 0 3 1 0 0 3 0 0 0 0 0 0

2 TRIESTINA 3 1 1 0 0 3 0 3 1 0 0 3 0 0 0 0 0 0

3 CALDIERO TERME 3 1 1 0 0 3 2 1 0 0 0 0 0 1 0 0 3 2

4 ALCIONE MILANO 3 1 1 0 0 2 1 1 0 0 0 0 0 1 0 0 2 1

5 LECCO 3 1 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0

6 LUMEZZANE 3 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0

7 PRO VERCELLI 3 1 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0

8 RENATE 3 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 1 0

9 GIANA ERMINIO 1 1 0 1 0 2 2 0 0 0 0 0 0 0 1 0 2 2

10 VICENZA 1 1 0 1 0 2 2 0 0 1 0 2 2 0 0 0 0 0

11 FERALPISALÒ 1 1 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0

12 NOVARA 1 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0

13 ALBINOLEFFE 0 1 0 0 1 2 3 -1 0 0 1 2 3 0 0 0 0 0

14 ATALANTA U23 0 1 0 0 1 1 2 -1 0 0 1 1 2 0 0 0 0 0

15 PERGOLETTESE 0 1 0 0 1 0 1 -1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1

16 PRO PATRIA 0 1 0 0 1 0 1 -1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0

17 U. CLODIENSE 0 1 0 0 1 0 1 -1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1

18 VIRTUS VERONA 0 1 0 0 1 0 1 -1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0

19 ARZIGNANO 0 1 0 0 1 0 3 -3 0 0 0 0 0 0 0 1 0 3

20 TRENTO 0 1 0 0 1 0 3 -3 0 0 0 0 0 0 0 1 0 3

RISULTATI

PROSSIMI TURNI

MARCATORI
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Di seguito vi ricordiamo brevemente il regolamento del premio 
"Il Fedelissimo". Al termine di ogni partita del campionato del 
Novara 2024/25 ciascuno dei votanti è chiamato a scegliere i 
tre giocatori migliori in campo cui sarà assegnato un punteggio 
decrescente (3,2,1) per stilare la classifica di giornata. Le 
preferenze saranno espresse dai tifosi azzurri tramite la pagina 
Facebook “Fedelissimi Novara Calcio”, votando una sola 
volta per profilo, e dai giornalisti presenti in tribuna stampa. 
Al vincitore della classifica di giornata verranno assegnati 3 
punti e così a scendere sino al terzo classificato a cui verrà 
invece accreditato 1 punto. La graduatoria aggiornata sarà 
costantemente pubblicata sul nostro gruppo “Facebook” e 
su “Il Fedelissimo”.

PREMIO 
“IL FEDELISSIMO”

2024-2025
1A - FERALPISALÒ-NOVARA
Giuseppe Agyemang 3

Stefano Minelli 2
Davide Bertoncini 1

CLASSIFICA GENERALE
Giuseppe Agyemang 3

Stefano Minelli 2
Davide Bertoncini 1

2A GIORNATA
Domenica 1 settembre
Alcione - Virtus Verona
Arzignano - Albinoleffe
Caldiero Terme - Padova
Giana Erminio - Pro Patria
Lumezzane - Pro Vercelli
Novara - Atalanta U23
Pergolettese - Vicenza
Renate - Feralpisalò
Trento - Lecco
Union Clodiense - Triestina

30/8
2/9

31/8

31/8

31/8

2 RETI: Cazzadori (Caldiero T.)
1 RETE: Baroni, Zanini (Albinoleffe), Bagatti, Invernizzi (Alcione), 
Vavassori (Atalanta), Furini (Caldiero T.), Ferri, Piazza (Giana E.), 
Pannitteri (Lumezzane), Bianchi, Crisetig, Liguori (Padova), Bu-
nino (Pro Vercelli), Egharevba (Renate), Attys, Correia, Vertainen 
(Triestina), Morra, Zamparo (Vicenza)

3A GIORNATA
Sabato 7 settembre
Albinoleffe - Vicenza
Alcione - Renate 
Arzignano - Padova
Atalanta U23 - Trento
Lecco - Lumezzane
Pergolettese - U. Clodiense
Pro Patria - Feralpisalò
Pro Vercelli - Giana Erminio 
Triestina - Caldiero Terme 
Virtus Verona - Novara      

8/9

8/9
8/9



Si apre una nuova stagione per la 
squadra della nostra città. Tutti noi 
Fedelissimi siamo pronti a soste-
nere come sempre gli azzurri, che 
quest’anno, dopo una stagione 
sofferta, scenderanno in campo 
riportando allo stadio Piola e nelle 
trasferte quell’entusiasmo e quel-
la energia che non devono mai 
mancare nella storia del Novara. 

Il Novara, per tutti noi, non rap-
presenta soltanto una squadra di 
calcio, ma racchiude in sé storia 
e passione, legate tanto al calcio 
quanto alla tradizione che da oltre 
un secolo ci unisce alle dinamiche 
della squadra. Il rapporto con la 
città è ancora più marcato per-
chè personaggi e atleti del Novara 
hanno fatto davvero la storia della 

nostra comunità: come non ricor-
dare, per esempio fra i tanti, una 
colonna così tanto benvoluta e 
amata come Nini Udovicich. An-
che per loro tiferemo una squadra 
che dovrà rendere orgogliosi tutti 
i tifosi e la città intera.
Tutti al Piola, Forza Novara!

Il Sindaco di Novara
Alessandro Canellidi Alessandro Canelli

Come un anno fa siamo partiti con 
uno 0-0 ottenuto in trasferta. Ma 
quant'è diverso il nulla di fatto di 
Salò da quello del settembre 2023 
sul campo di un Alessandria piena 
di problemi! All'esordio in campio-
nato gli azzurri stavolta hanno mo-
strato solidità difensiva e piglio da 
grande squadra, sempre a caccia 
del successo, anche in un campo 
difficile come il “Turina”.
In questi casi si usa cominciare 
con i ringraziamenti. Il primo va 

al tecnico Gattuso ed alla sua 
squadra che a maggio ci hanno 
regalato un'esaltante salvezza che 
nell'autunno precedente sembrava 
una chimera. Il secondo va all'at-
tuale proprietà che ha mostrato sin 
dal suo avvento serietà ed intenti 
chiari.
Il terzo grazie è per gli amici spon-
sor che ci supportano in questa 
pubblicazione e permettono al 
“Fedelissimo” di uscire regolare 
anche in questa stagione. Tro-
verete il giornalino allo stadio e 
nei consueti punti di distribuzione 
compatibilmente con le difficoltà 
date da turni infrasettimanali che 
ci costringono ad autentici “salti 
mortali” per essere in edicola in 
tempo utile.
L'ultimo grazie va a tutti coloro che 
mi affiancano in questa avven-
tura e che consentono al Club di 
rinnovare puntualmente tutte le 

proprie iniziative. Dagli Amici del 
Direttivo ai collaboratori del gior-
nalino, a coloro che il giornalino 
lo distribuiscono settimanalmente 
nelle edicole. 
Un saluto particolare va a Rober-
to Carrara collaboratore “storico” 
di questa testata che quest'anno 
dopo tante stagioni di onorato ser-
vizio ha deciso di farsi da parte. 
Ovviamente rispettiamo la tua 
scelta Roberto, ma sappi che il 
“Fedelissimo” sarà sempre casa 
tua...
Tornando alla formazione azzur-
ra, il primo pensiero va a Filippo 
Lorenzini, fermato dalla sfortu-
na dopo una stagione strepito-
sa. Buona guarigione “Lore”, Ti 
aspettiamo presto in campo, più 
forte di prima! Passate le paure 
della scorsa annata, quest'anno 
torneremo a divertirci allo stadio, 
grazie ad un'ossatura di squadra 

collaudata, puntellata da alcuni 
innesti di spessore.  I “Fedelissimi” 
saranno regolarmente al proprio 
posto, pronti a seguire un Novara 
decisamente più competitivo ed 
ambizioso del precedente.
Buon Campionato a tutti e Forza 
Novara sempre!!!

Il Presidente 
del Club Fedelissimi

Roberto "Paci" Durante
di Roberto "Paci" Durante
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VOGLIAMO TORNARE A DIVERTIRCI ALLO STADIO!!!
Innesti di spessore hanno rafforzato una compagine dall’ossatura già collaudata

IL NOVARA NON È SOLO UNA SQUADRA DI CALCIO
Storia e passione accompagnano la compagine azzurra, pronta per nuove emozioni

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

Il nostro Presidente



Direttore buongiorno e benvenu-
to nel nostro Club. Siamo a poche 
ore dal debutto in campionato. 
Nonostante il pareggio possiamo 
dire “buona la prima”?
Buongiorno a lei Fabrizio e a tutti i 
tifosi. Direi decisamente di sì! Ab-
biamo giocato da squadra vera, 
con determinazione e grande forza 
di volontà. I ragazzi, a cui faccio 
un plauso, si sono aiutati nei mo-
menti difficili dimostrando, anche 
se siamo agli inizi della stagione, di 
essere un gruppo coeso. È emersa 
la forza di questo gruppo nel suo 
insieme e non solo nella qualità 
del singolo.
La partita ha restituito degli 
spunti importanti: personalità, 
intraprendenza, centrocampo 
solido, spirito di gruppo. 
I complimenti vanno estesi a tutti 
i reparti. Hanno ben figurato i tre 
difensori centrali, molto bene gli 
esterni, faccio fatica a sceglie-
re chi non ci ha messo tutto sé 
stesso. Non dimentichiamoci la 
caratura dell’avversario; pronti via 
e abbiamo sfidato fuori casa una 
neoretrocessa, una formazione 
con una spiccata fisicità, con un 
ottimo allenatore, una candida-
ta a guadagnarsi i primi posti del 
campionato. Tutto ciò accresce il 
valore della nostra gara. 
Direttore le chiedo un suo giu-
dizio sul calciomercato, con una 
riflessione in particolare sulla 
insana scelta di farlo terminare 
dopo l’inizio del campionato. 
Da parecchio tempo noi addetti ai 
lavori stiamo ribadendo come que-
sta condizione sia insostenibile per 
il nostro movimento. Pensate alle 

difficoltà che incontrano gli stessi 
allenatori che hanno a che fare 
con giocatori che vanno e ven-
gono. Occorre uniformare tutto il 
settore a livello internazionale, con 
delle regole intelligenti che garan-
tiscono delle condizioni lavorative 
più logiche. Per quanto ci riguarda 
personalmente a Novara questa 
problematica ha inciso poco per-
ché ci pregiamo del fatto di aver 
“concluso” la squadra in tempi più 
limitati rispetto alla fine del mercato 
del 30 di agosto. Infatti, al 24 luglio 
la squadra era quasi al completo, 
cercando di mettere il mister nelle 
condizioni di lavorare al meglio. 
Con la fine della stagione scorsa 
abbiamo provveduto ai rinnovi dei 
giocatori che erano in scadenza e 
poi siamo andati a completare la 
rosa, vedi l'arrivo di Ganz il 14 di 
agosto. Non sempre le cose vanno 
in questo modo, spesso per svariati 

motivi ci si riduce a concludere 
le operazioni gli ultimi giorni della 
sessione di mercato; quest’anno 
siamo stati bravi e fortunati e spe-
riamo che l’aver giocato di anti-
cipo ci possa aiutare nel nostro 
cammino.  
È soddisfatto delle scelte fatte?
Assolutamente sì! Abbiamo ope-
rato delle scelte mirate volte a 
rafforzare questa squadra, anche 
numericamente. 
Rispetto alla scorsa stagione 
l’impressione è che la coperta 
sia decisamente più lunga.
Direi proprio di sì Fabrizio. Basti 

guardare la panchina di ieri sera.  
Direi che da questo punto di vista 
il mister ha ampie possibilità di 
scelta, non solo di giocatori, ma 
anche di cambiare modulo durante 
il corso della singola partita. La vo-
lontà è quella di creare un gruppo 
di giocatori, senza distinzione tra 
riserve e titolari perché la stagione 
è lunga, potranno esserci infortu-
ni, squalifiche, cali di rendimento, 
incontri ravvicinati. Diciamo che 
abbiamo una rosa ampia che ci 
permetterà di supplire alle svariate 
difficoltà. Non dimentichiamoci 
che oltre al campionato regolare 
ci sono le appendici dei play off (si 
spera) dove si gioca ogni tre giorni, 
per cui avere una rosa più ampia ci 
consente di affrontare la stagione 
con maggiore tranquillità. Preciso, 
inoltre, la presenza dei giovani che 
potranno crescere e dare anch’essi 
il proprio contributo. 

La società ha ambizione e volontà 
di fare bene, di fare meglio dello 
scorso anno e Gattuso non ha 
nascosto il desiderio personale 
di riprendersi la serie cadetta. 
Da tifoso, le domando se è lecito 
sognare in grande?
Il tifoso deve sempre sognare e 
desiderare il meglio. Noi abbia-
mo il compito di lavorare bene, coi 
piedi per terra senza nascondere 
la volontà di alzare l’asticella delle 
aspettative rispetto a quanto fatto 
lo scorso anno, ovviamente.  Dove 
potrà arrivare questa squadra lo 
vedremo cammin facendo. Parlare 

di obiettivi adesso è prematuro, 
vogliamo migliorarci, essere com-
petitivi e affrontare nel migliore 
dei modi tutti gli avversari che ci 
troveremo di fronte, anche i più 
quotati. 
Non posso non domandarle del 
suo sodalizio lavorativo con Lo 
Monaco con il quale ha collabo-
rato negli anni passati, a Catania, 
per esempio.  
Innanzitutto, poter lavorare con 
un uomo di calcio, che conosce e 
rappresenta questo movimento da 
cinquant’anni è un enorme privile-
gio e una fonte di ispirazione ine-
sauribile. A Catania abbiamo lavo-
rato molto bene insieme; abbiamo 
condiviso diverse soddisfazioni, 
sfiorando più volte la promozio-
ne in serie B e facendo emergere 
molti giocatori talentuosi. Siamo 
entrambi due uomini professionisti 
che hanno avuto percorsi lavora-
tivi personali importanti e che da 
persone leali e mature hanno unito 
saperi e conoscenze per il bene 
comune. Del Direttore Lo Mona-
co ho una stima smisurata e una 
grande riconoscenza; non ultimo, 
col tempo, è accresciuta anche la 
componente affettiva che ci lega. È 
sicuramente un uomo che suscita 
grande ispirazione, è una figura 
empatica in grado di arricchire con 
le sue conoscenze ed esperienze 
di calcio chiunque voglia vivere di 
questo sport. Diciamo che lavorare 
con lui è come studiare ad Harvard, 
nel senso che puoi solo migliorare 
e meglio sfruttare i propri talenti. 
Il fatto che mi abbia voluto al pro-
prio fianco in due piazze importanti 
come Catania e Novara mi riempie 
di orgoglio e mi stimola ogni gior-
no a fare meglio (nonostante io 
non sia più un ragazzino, con più 
di vent’anni di esperienza come 
dirigente sportivo).
Qual è l’elemento imprescindibile 
che deve sussistere per lei nel 
luogo, struttura, società in cui 
opera? 
Lealtà e rispetto dei ruoli su tut-
ti. È fondamentale che ci sia alla 

IL PROTAGONISTA: CHRISTIAN ARGURIO
Il punto di vista del Direttore Sportivo del Novara sulla stagione appena iniziata

di Fabrizio Gigo

Christian Argurio è il direttore sportivo del Novara Football Club
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base un’altissima professionalità 
in grado di mettere prima di ogni 
interesse personale il bene della 
società e della squadra che si rap-
presenta. Non mi piace mai parlare 
al singolare circa il mio operato, 
perché ogni azione è figlia di un 
ambiente che ti consegna degli 
strumenti per permetterti di poter 
lavorare in un certo modo. Il calcio 
è uno sport di squadra, sul campo 
e anche dietro ad una scrivania. 
L'importante è la consapevolezza 
dei rispettivi ruoli e il rispetto verso 
l’operato dei propri collaboratori.  
Le porgo una domanda alla Gigi 
Marzullo: cosa le è piaciuto del 
Novara appena si è insidiato qui 
e, cosa, invece, è da sistemare?
Innanzitutto, Novara è una piazza 
importante, con un passato pre-
stigioso e un futuro tutto da scri-
vere. La chiamata del Direttore Lo 
Monaco, unitamente al fascino di 
questa sfida mi hanno convinto a 
venire qui. Per quanto riguarda le 
cose che vanno sistemate, occorre 
sempre migliorarsi e fare meglio. 
Sappiamo che la perfezione non 
esiste, ma non bisogna mai ac-
contentarsi. Novara è un ambiente 
sano, un posto in cui sussistono 
le condizioni per lavorare bene, 
grazie alla vicinanza della tifoseria 
e al calore delle persone, ma senza 
l’esasperazione comune ad alcune 
tifoserie troppo calde. Se mi con-
cede una battuta Fabrizio io leverei 
le zanzare, per il resto qui è tutto 
ottimale. Scherzi a parte, ripeto, è 
doveroso migliorarsi, ognuno nel 
proprio ruolo grazie alle proprie 
competenze. Solo in questo modo 

sarà possibile togliersi qualche 
soddisfazione. 
Lei ha molta esperienza e vanta 
anche trascorsi all’estero. Mi rac-
conta qualcosa in merito? 
Sono state delle esperienze forma-
tive importantissime e fondamen-
tali per la mia crescita professionale 
ed umana. Anzi, raccomando a tutti 
quei giovani che hanno l’ambizione 

di ricoprire un ruolo dirigenziale nel 
mondo del calcio, ma nel mondo 
sportivo in generale, di fare delle 
esperienze in altri paesi. L'estero, 
diciamo, fa parte del mio DNA, un 
po’ come quello del Direttore; per 
anni ho fatto scouting per club im-
portanti come Udinese, Juventus 
e lo stesso Catania, spingendomi 
fuori dall’Italia per attenzionare il 
profilo di diversi giocatori. Ritengo 
molto formativa la mia esperienza 
in Croazia dove ho vissuto quel 
campionato non come osserva-
tore ma come dirigente. Ciò mi ha 
consentito anche di comprendere 
meglio, le necessità e le proble-
matiche che possono incontrare 

i giocatori stranieri che arrivano 
in Italia.
Chiudo con una domanda che 
spesso ho fatto ai suoi prede-
cessori: da uno a dieci quanto 
è contento che siamo prossimi 
alla chiusura del calcio mercato?
Le sessioni di mercato sono delle 
fasi della stagione molto intense 
ovviamente, ma non è che il no-

stro lavoro termina al 31 di agosto. 
Innanzitutto, ogni operazione, che 
sia in entrata o in uscita (spesso 
queste ultime sono più delicate 
delle prime) ha dietro molto lavoro. 
Non c’è uno scambio alla pari, tipo 
quello delle figurine, che si faceva 
un tempo. Entrano in scena mol-
te figure, clausole, contratti, me-
diazioni, esemplificazioni estese 
ad ogni attore che entra in ballo 
(calciatori, procuratori, agenti, fa-
migliari, ecc). La parte economica 
deve soddisfare tutti e spesso ar-
rivare ad un accordo richiede gior-
ni di trattative, compromessi per 
arrivare al convincimento finale. 
Quante ore spende al telefono 

mediamente?
Tante Fabrizio, tante. Sappi che 
oltre al mercato c’è tutta la fase di 
gestione dei calciatori; la visione 
degli allenamenti, lo stare vicino 
all'allenatore. Banalmente, pensi 
al lavoro di “cucitura” tra la fine 
della passata stagione e l’inizio di 
quella attuale, attraverso la scelta e 
la conferma delle figure a cui dare 
fiducia per proseguire la collabora-
zione nel tempo. Io sono convinto 
che in questa categoria, ma ciò 
vale anche per altri campionati, se 
continui a cambiare soggetti, non 
costruisci nulla. Da qui la scelta di 
confermare l’allenatore della pas-
sata stagione e lo abbiamo fatto a 
campionato in corso, proseguendo 
il nostro progetto con quattordici 
giocatori che abbiamo confermato 
dalla stagione scorsa ai quali ab-
biamo aggiunto nuovi profili, in-
sieme agli innesti di giovani atleti. 
Tengo a ricordare che il Novara 
ha tutti giocatori di proprietà; noi 
non abbiamo neanche un gioca-
tore in prestito. Ciò è un plus che 
arricchisce il nostro concetto di 
progettualità, rafforza lo spirito di 
gruppo, il senso di appartenenza 
e toglie qualche malumore nello 
spogliatoio. 
Direttore la ringrazio per la sua 
disponibilità e la lascio al suo 
prezioso lavoro. 
Sono io che ringrazio la redazione 
del Fedelissimo e colgo l’occasio-
ne per salutare tutti i tifosi azzurri. 
Vi aspettiamo numerosi allo stadio 
per sostenere i nostri ragazzi. For-
za Novara!
Sempre!
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1ª Giornata
25 Ago 2024 22 Dic 2024

ALBINOLEFFE-CALDIERO TERME
ATALANTA U23-ALCIONE MILANO

FERALPISALÒ-NOVARA
L.R. VICENZA-GIANA ERMINIO

LECCO-UNION CLODIENSE
PADOVA-TRENTO

PRO PATRIA-RENATE
PRO VERCELLI-PERGOLETTESE

TRIESTINA-ARZIGNANO V.
VIRTUS VERONA-LUMEZZANE

2ª Giornata
1 Set 2024 5 Gen 2025

ALCIONE MILANO-VIRTUS VERONA
ARZIGNANO V.-ALBINOLEFFE

CALDIERO TERME-PADOVA
GIANA ERMINIO-PRO PATRIA

LUMEZZANE-PRO VERCELLI
NOVARA-ATALANTA U23

PERGOLETTESE-L.R. VICENZA
RENATE-FERALPISALÒ
TRENTO-LECCO

UNION CLODIENSE-TRIESTINA

3ª Giornata
8 Set 2024 12 Gen 2025

ALBINOLEFFE-L.R. VICENZA
ALCIONE MILANO-RENATE

ARZIGNANO V.-PADOVA
ATALANTA U23-TRENTO

LECCO-LUMEZZANE
PERGOLETTESE-UNION CLODIENSE

PRO PATRIA-FERALPISALÒ
PRO VERCELLI-GIANA ERMINIO

TRIESTINA-CALDIERO TERME
VIRTUS VERONA-NOVARA

4ª Giornata
15 Set 2024 19 Gen 2025

ALBINOLEFFE-PERGOLETTESE
CALDIERO TERME-PRO VERCELLI

FERALPISALÒ-VIRTUS VERONA
L.R. VICENZA-PRO PATRIA

NOVARA-LECCO
PADOVA-ALCIONE MILANO
RENATE-GIANA ERMINIO
TRENTO-ARZIGNANO V.

TRIESTINA-ATALANTA U23
UNION CLODIENSE-LUMEZZANE

5ª Giornata
22 Set 2024 26 Gen 2025

ALCIONE MILANO-L.R. VICENZA
ARZIGNANO V.-UNION CLODIENSE

GIANA ERMINIO-ALBINOLEFFE
LECCO-TRIESTINA

LUMEZZANE-ATALANTA U23
PERGOLETTESE-FERALPISALÒ

PRO PATRIA-NOVARA
PRO VERCELLI-PADOVA

TRENTO-CALDIERO TERME
VIRTUS VERONA-RENATE

6ª Giornata
25 Set 2024 2 Feb 2025

ALBINOLEFFE-PRO PATRIA
ATALANTA U23-PERGOLETTESE

CALDIERO TERME-ALCIONE MILANO
FERALPISALÒ-GIANA ERMINIO
L.R. VICENZA-RENATE

LECCO-ARZIGNANO V.
NOVARA-PRO VERCELLI
PADOVA-VIRTUS VERONA

TRIESTINA-LUMEZZANE
UNION CLODIENSE-TRENTO

7ª Giornata
29 Set 2024 9 Feb 2025

ALCIONE MILANO-NOVARA
GIANA ERMINIO-UNION CLODIENSE

L.R. VICENZA-FERALPISALÒ
LUMEZZANE-ARZIGNANO V.

PERGOLETTESE-CALDIERO TERME
PRO PATRIA-PADOVA

PRO VERCELLI-LECCO
RENATE-ALBINOLEFFE
TRENTO-TRIESTINA

VIRTUS VERONA-ATALANTA U23

8ª Giornata
6 Ott 2024 16 Feb 2025

ARZIGNANO V.-ALCIONE MILANO
ATALANTA U23-GIANA ERMINIO

CALDIERO TERME-VIRTUS VERONA
FERALPISALÒ-ALBINOLEFFE

LECCO-RENATE
LUMEZZANE-TRENTO

NOVARA-PERGOLETTESE
PADOVA-L.R. VICENZA

TRIESTINA-PRO VERCELLI
UNION CLODIENSE-PRO PATRIA

9ª Giornata
13 Ott 2024 23 Feb 2025

ALBINOLEFFE-ATALANTA U23
ALCIONE MILANO-TRIESTINA

FERALPISALÒ-CALDIERO TERME
GIANA ERMINIO-PADOVA

L.R. VICENZA-LUMEZZANE
PERGOLETTESE-TRENTO

PRO PATRIA-LECCO
PRO VERCELLI-UNION CLODIENSE

RENATE-NOVARA
VIRTUS VERONA-ARZIGNANO V.

10ª Giornata
20 Ott 2024 2 Mar 2025

ARZIGNANO V.-L.R. VICENZA
ATALANTA U23-RENATE

CALDIERO TERME-PRO PATRIA
LECCO-PERGOLETTESE

LUMEZZANE-GIANA ERMINIO
NOVARA-ALBINOLEFFE
PADOVA-FERALPISALÒ
TRENTO-PRO VERCELLI

TRIESTINA-VIRTUS VERONA
UNION CLODIENSE-ALCIONE MILANO

11ª Giornata
27 Ott 2024 9 Mar 2025

ALBINOLEFFE-PADOVA
ALCIONE MILANO-LUMEZZANE

FERALPISALÒ-LECCO
GIANA ERMINIO-NOVARA

L.R. VICENZA-ATALANTA U23
PERGOLETTESE-TRIESTINA

PRO PATRIA-TRENTO
PRO VERCELLI-ARZIGNANO V.

RENATE-CALDIERO TERME
VIRTUS VERONA-UNION CLODIENSE

12ª Giornata
30 Ott 2024 12 Mar 2025

ARZIGNANO V.-PRO PATRIA
ATALANTA U23-PRO VERCELLI

CALDIERO TERME-GIANA ERMINIO
LECCO-ALCIONE MILANO

LUMEZZANE-PERGOLETTESE
NOVARA-L.R. VICENZA
PADOVA-RENATE
TRENTO-VIRTUS VERONA

TRIESTINA-ALBINOLEFFE
UNION CLODIENSE-FERALPISALÒ

13ª Giornata
3 Nov 2024 16 Mar 2025

ALBINOLEFFE-UNION CLODIENSE
ALCIONE MILANO-TRENTO

FERALPISALÒ-ATALANTA U23
GIANA ERMINIO-ARZIGNANO V.

L.R. VICENZA-LECCO
NOVARA-CALDIERO TERME

PERGOLETTESE-PADOVA
PRO PATRIA-TRIESTINA

RENATE-LUMEZZANE
VIRTUS VERONA-PRO VERCELLI

14ª Giornata
10 Nov 2024 23 Mar 2025

ARZIGNANO V.-PERGOLETTESE
ATALANTA U23-PRO PATRIA

CALDIERO TERME-L.R. VICENZA
LECCO-VIRTUS VERONA

LUMEZZANE-ALBINOLEFFE
PADOVA-NOVARA

PRO VERCELLI-ALCIONE MILANO
TRENTO-FERALPISALÒ

TRIESTINA-GIANA ERMINIO
UNION CLODIENSE-RENATE

15ª Giornata
17 Nov 2024 30 Mar 2025

ALBINOLEFFE-TRENTO
CALDIERO TERME-LUMEZZANE

FERALPISALÒ-TRIESTINA
GIANA ERMINIO-LECCO

L.R. VICENZA-PRO VERCELLI
NOVARA-UNION CLODIENSE
PADOVA-ATALANTA U23

PERGOLETTESE-ALCIONE MILANO
PRO PATRIA-VIRTUS VERONA

RENATE-ARZIGNANO V.

16ª Giornata
24 Nov 2024 6 Apr 2025

ALCIONE MILANO-PRO PATRIA
ARZIGNANO V.-NOVARA

ATALANTA U23-CALDIERO TERME
LECCO-PADOVA

LUMEZZANE-FERALPISALÒ
PRO VERCELLI-ALBINOLEFFE

TRENTO-GIANA ERMINIO
TRIESTINA-RENATE

UNION CLODIENSE-L.R. VICENZA
VIRTUS VERONA-PERGOLETTESE

17ª Giornata
1 Dic 2024 13 Apr 2025

ALBINOLEFFE-LECCO
ATALANTA U23-UNION CLODIENSE

CALDIERO TERME-ARZIGNANO V.
FERALPISALÒ-ALCIONE MILANO

GIANA ERMINIO-PERGOLETTESE
L.R. VICENZA-VIRTUS VERONA

NOVARA-LUMEZZANE
PADOVA-TRIESTINA

PRO PATRIA-PRO VERCELLI
RENATE-TRENTO

18ª Giornata
8 Dic 2024 19 Apr 2025

ALCIONE MILANO-ALBINOLEFFE
ARZIGNANO V.-ATALANTA U23

LECCO-CALDIERO TERME
LUMEZZANE-PRO PATRIA

PERGOLETTESE-RENATE
PRO VERCELLI-FERALPISALÒ

TRENTO-NOVARA
TRIESTINA-L.R. VICENZA

UNION CLODIENSE-PADOVA
VIRTUS VERONA-GIANA ERMINIO

19ª Giornata
15 Dic 2024 27 Apr 2025

ALBINOLEFFE-VIRTUS VERONA
ATALANTA U23-LECCO

CALDIERO TERME-UNION CLODIENSE
FERALPISALÒ-ARZIGNANO V.

GIANA ERMINIO-ALCIONE MILANO
L.R. VICENZA-TRENTO

NOVARA-TRIESTINA
PADOVA-LUMEZZANE

PRO PATRIA-PERGOLETTESE
RENATE-PRO VERCELLI



Carissimo Direttor de’ Direttori,
rieccoci accà. A scrivere dei nostri 
beniamini all’esordio casalingo 
nell’ennesimo campionato di serie 
C. La terza serie è, piaccia o non 
piaccia, la più frequentata nella 
storia azzurra (Novara Calcio più 
Novara FC) e dobbiamo affron-
tarla con la giusta consapevolez-
za. Come diceva Peppino Molina 
“Novara è una piazza da C che 

ogni tanto può sperare di andare 
in B”. E teniamoci tutta la speranza 
accanto al più sano realismo.
Dunque dopo il buon pareggio di 
Salò siamo all’esordio. Sappiamo 
quanto possa essere importante 
cominciare bene, in primis per 
convincere molti tifosi a fare la 
tessera stagionale.
Non sarà affatto facile perché la 
compagine di Modesto (fra l’altro 
sconfitta in casa dall’Alcione do-
menica scorsa) ha qualità, fisicità 
e background per figurare tra le 
prime in un girone A che si pre-
senta come molto incerto.
Lo scorso 24 ottobre affrontam-
mo l’Atalanta Under 23 con Jack 
Gattuso che si era appena seduto 
in panchina (a Mantova, con una 
sconfitta immeritata). Speravamo 
nell’inversione di tendenza. Che 

ci fu in parte. Giocammo bene nel 
primo tempo (rete di Donadio ed 
esordio in porta di Boscolo Palo) 
ma poi la qualità dei nero azzur-
ri ci colpì con un inizio di ripresa 
folgorante. Ed il Novara affondò 
ancora.

Quella sera nel dopo contesa era-
vamo davvero tutti molto preoc-
cupati. E per di più il presidente 
Ferranti si diceva indeciso sul 
prosieguo della stagione.
È passata molta acqua sotto i 
ponti ma quel ricordo deve es-

di Paolo Molina
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LA PRIMA CONTRO UNA DELLE SQUADRE PIÙ SOLIDE
L’Atalanta nello scorso campionato ci fece sprofondare nella paura, al "Piola"

Il gol di Donadio al 22° del primo tempo
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sere sempre presente, per notare 
quanta strada ha fatto la nostra 
squadra (anche grazie alla nuova 
Dirigenza... o soprattutto grazie 
ad essa). In termini di fisicità e 
qualità.
Per riportarvi alla situazione 
dell’ottobre 2023 vi ripropongo 
quel tabellino.
Abbiamo fatto tanta strada.
E vogliamo continuare!
NOVARA: 12 Boscolo Palo, 3 
Urso (73' 21 Ranieri), 6 Bertoncini 
(C), 7 Gerardini (52′ D’Orazio), 8 Di 
Munno, 10 Donadio, 16 Calcagni 
(VC), 26 Boccia, 27 Rossetti (84′ 
9 Scappini), 30 Migliardi (84′ 17 
Scaringi), 32 Caradonna
A disposizione: 22 Menegaldo, 
31 Desjardins, 4 Prinelli, 11 Cor-
ti, 24 Speranza, 25 Gerbino, 28 
Martinazzo, 39 Saidi, 98 Bagatti
Allenatore: Giacomo Gattuso
ATALANTA U23: 95 Vismara, 2 
Palestra, 3 Del Lungo, 11 Cisse, 15 
Solcia (76′ 14 Ghislandi), 19 Sidibe 
(46′ 10 Capone), 20 Di Serio (71′ 
9 Italeng), 23 Ceresoli, 26 Masi 

(C), 86 Awua (46′ 8 Gyabuaa), 99 
Mallamo (VC) (71′ 24 Roaldsoy)
A disposizione: 1 Gelmi, 77 Avo-
gadri, 4 Berto, 5 Mendicino, 28 
Regonesi, 80 Chiwisa, 90 Rosa
Allenatore: Francesco Modesto
Arbitro: Sig. Andrea Ancora di 
Roma 1
Assistenti: Sigg. Amedeo Fine 
di Battipaglia e Mattia Regattieri 
di Finale Emilia
Quarto Ufficiale: Sig. Simone 
Gauzolino di Torino
Marcatori: 22′ Donadio (N), 48′ 
Capone (A), 50′ Gyabuaa (A), 61′ 
Caradonna (N), 85′ Ghislandi (A)
Ammonizioni: 44′ Solcia (A), 65′ 
Gyabuaa (A), 90′ Masi (A)
Calci d’angolo: Novara 4 - Ata-
lanta U23 3
Recupero: 0’pt | 4’st
E quindi, per oggi… 
FORZA NOVARA SEMPRE.
Ricordando Nick Hornby: “Per 
quanto male ti vadano le cose... 
c’è sempre un campionato che 
comincia a settembre”.
Fateci sognare, ragazzi !!!!

Il gol di Caradonna al 16° del secondo tempo

La formazione dell'Atalanta U23 scesa in campo a Novara



Portieri: Avogadri, Bertini, Dajcar
Difensori: Bergonzi, Berto, Comi, Del Lungo, Idele, Masi, Tornaghi
Centrocampisti: Armstrong, Bernasconi, Chiwisa, Cortinovis, 
Ghislandi, Gyabuaa, Kraja, Manzoni, Mendicino, Muhameti, 
Panada, Renault
Attaccanti: De Nipoti, Fiogbe, Vavassori, Vlahovic
Allenatore: Modesto

ROSA 2024-2025

Città: Bergamo
Stadio: Comunale di Caravaggio (2.180 posti)
Colori: Nero, azzurro
Simboli: Atalanta

Dopo l’avvio del campionato a 
Salò sul campo della retrocessa 
Feralpi, il Novara esordisce in 
casa ricevendo l’Atalanta U23. 
La Dea arriva al Piola dopo aver 
steccato alla prima uscita. I ne-
razzurri infatti hanno perso in 
casa a Caravaggio sconfitti per 
2-1 dalla neopromossa Alcione, 
la terza squadra di Milano fra i 
professionisti. Un errore di di-
simpegno del difensore Pietro 
Comi libera la porta al vantaggio 
dei milanesi firmato da Andrea 
Invernizzi. L’Atalanta cerca il pa-
reggio per tutto il primo tempo ma 
rischia anche di subire il raddop-
pio. Ad inizio ripresa un bell’assist 
del serbo Vanja Vlahovic (nessu-
na parentela con il bianconero 
Dusan) manda in gol Dominic 
Vavassori che sigla il pareggio 
nerazzurro. Nonostante prenda in 
mano il gioco e costruisca molte 
occasioni, guidata da Simone Pa-
nada a centrocampo e sostenuta 
sugli esterni da Lorenzo Berna-
sconi e Javison Idele, l’Atalanta 
non riesce a segnare ma anzi si 
presta al ritorno dell’Alcione in 
contropiede. A dieci minuti dal-

la fine l’U23 subisce il gol-beffa 
da parte dell’ex azzurro Nicolò 
Bagatti che incorna in area pic-
cola. Pur sconfitta, la Dea è ap-
parsa molto temibile in avanti con 
Vlahovic e Vavassori. Gli orobici 
sono guidati da mister Francesco 
Modesto che da calciatore ha 
calcato campi di A e di B (ricor-
diamo in particolare gli anni al 
Genoa dove ebbe come allena-
tore proprio il suo attuale collega 
nerazzurro Gian Piero Gasperini). 
La squadra rispetto allo scorso 
anno è completamente cambiata 
con l’inserimento di molti giovani 
dall’U20 e su questo dovrà la-
vorare l’allenatore. “Il risultato è 
negativo - ha commentato Mode-
sto - ma la squadra è quasi tutta 
nuova. Come avevo già detto, 
siamo molto più avanti nelle nuo-
ve conoscenze di gioco. I ragaz-
zi si stanno inserendo bene. La 
partita si è messa subito in salita, 
ma l’errore tecnico può capitare. 
Abbiamo avuto un paio di situa-
zioni per fare gol con Vavassori 
e Vlahovic dove potevamo fare 
meglio. La squadra ha continua-
to a giocare senza innervosirsi. 

Nella ripresa bravi a segnare 
ma sprecato tante energie per 
trovare il pareggio. Commessi 
degli errori che ci stanno pena-
lizzando, fa parte della crescita e 
i ragazzi per questo devono stare 
tranquilli. I nuovi devono capire 
che tipo di campionato andiamo 
ad affrontare”. 
La stagione per i nerazzurri è 
iniziata con tinte in chiaroscuro. 
Superato il primo turno di Cop-
pa Italia battendo la Spal per 2-1 
a Caravaggio (in gol Vavassori 
e Pietro Tornaghi), l’Atalanta ha 
dovuto cedere, sempre in casa 

e con il medesimo risultato in-
vertito, alla corazzata Vicenza. 
In gol per i bergamaschi il solito 
Vlahovic. 
Il Novara deve anche vendicare 
l’amara sconfitta dello scorso 
anno, un rocambolesco 2-3 che 
ancorava gli azzurri all’ultimo po-
sto nel periodo più buio della sta-
gione, tra ottobre e novembre. Le 
reti sono state firmate da Donadio 
e Caradonna per il Novara e da 
Capone, Gyabuaa e Ghislandi 
per gli ospiti. Ripartiamo da qui 
e FORZA NOVARA!

Adriana Groppetti
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Dominic Vavassori, già due gol fra i professionisti

L'AVVERSARIO DI OGGI:
ATALANTA BERGAMASCA CALCIO U23
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LA FOTOGALLERY DI FERALPISALÒ-NOVARA
Alcune immagini del convincente debutto azzurro al "Turina" di Salò



Dopo la prima uscita a Salò e un 
risultato più che soddisfacente 
considerando l’avversario reduce 
dal campionato cadetto, il Novara 
va a fare visita alla Virtus Verona, 
un campo che negli ultimi anni è 
stato abbastanza favorevole agli 
azzurri. Lo scorso anno un pareg-
gio con i rossoblù in rimonta dopo 
il gran gol di Rossetti (preciso il 
cross di Boccia) per il vantaggio 
del Novara. La Virtus ha iniziato 
il suo settimo campionato con-
secutivo di C con una sconfitta 
casalinga al Gavagnin-Nocini ad 
opera del Lumezzane. In gol con 
un fortunoso rimpallo sfruttato 
da Panitteri, i rossoblù bresciani 
(in maglia bianca a Verona) sono 
riusciti a contenere il ritorno dei 
veronesi e a portare a casa il 
bottino pieno. Ai ragazzi di Gigi 
Fresco non è andata bene nep-
pure in Coppa Italia. La Virtus nel 
primo turno ha affrontato sempre 
in casa il Caldiero Terme (altra 
formazione veronese, new entry 
nel girone A dopo la promozio-
ne dalla D). Andata in vantaggio 
due volte con Zarpellon e con 
Mehic, pur dominando la gara, si 
è fatta rimontare (reti di Zerbato 
e Baldani) per poi cedere ai rigori 
condannata dall’unico errore della 
serie, quello del centrocampista 
Bassi.
Archiviata dunque la Coppa Ita-
lia, il mondo virtussino affronta 
la nuova stagione con lo stesso 
spirito emerso in questi anni di 
professionismo. Scrive Paolo 
Sacchi responsabile dell’area 
comunicazione.
“Nelle stagioni le formazioni cam-

biano ma lo spirito di gruppo, la 
filosofia e il porsi piccoli-grandi 
obiettivi da raggiungere di volta 
in volta sono rimasti immutati. 
Tra i protagonisti sul campo a 
difendere i pali della nostra porta 
c’è Sibi. “Tano” è reduce dalla 
sua migliore stagione in asso-
luto, in un panorama di estremi 
difensori arricchito dal recente 
arrivo di Alfonso, dal curriculum 
di tutto rispetto. L’estate ha vi-
sto partire Danti e Nalini, prota-
gonisti di tante battaglie, a cui 
va il ringraziamento per ciò che 
hanno rappresentato sul terreno 

di gioco e anche fuori e, tra gli 
altri, di Ruggero, salito di catego-
ria e fresco del debutto in B tra 
gli applausi. Partenze bilanciate 
dall’arrivo di tanti giovani dalle 
belle speranze che con la no-
stra maglia hanno la possibilità 
di fare - e far fare ai rossoblù 
- il salto di qualità. Innesti come 
Gatti, Catena, Bassi, Lerco, Con-
tini, Pagliuca, Cuel, Caia, Fortin, 

Rispoli, Rigo e i ritorni di Ronco 
e Munaretti sono andati ad ag-
giungersi alla cosiddetta vec-
chia guardia, rappresentata da 
eccellenze tecniche e in termini 
d’esperienza. Zarpellon, Daffa-
ra, Amadio, Manfrin tra i vari, e 
ovviamente Juanito Gomez, sa-
ranno i punti di riferimento nello 
spogliatoio per chi sta vestendo 
la divisa virtussina per la prima 
volta, e per i “Primavera” che 
fin dalla scorsa stagione, come 
Ojeh, sono entrati nel grande 
giro della Prima Squadra di Gigi 
Fresco”.
Sulle orme di… Verona nella 
letteratura di viaggio
A partire dal Settecento si diffuse 
fra gli aristocratici europei la 
tendenza ad effettuare un lungo 
viaggio con durata non definita 
allo scopo di perfezione il loro 
sapere. Meta fondamentale del 
viaggio era l’Italia, con le sue città 
d’arte, e in particolare Roma, con 
i suoi resti archeologici e le sue 
collezioni d’arte e antiquariato. 
Tale esperienza venne definita 
Grand Tour, da cui derivò il 
termine turismo. Uno dei primi 
a compiere tale viaggio fu 
il poeta, scrit tore e filosofo 
tedesco Johann Wolfgang von 
Goethe che nel suo tragit to 
dalla Germania verso il Sud 
Italia transitò da Verona. Rimase 
affascinato dall’Arena. "Questo 
anfiteatro è il primo monumento 
ragguardevole dell’antichità che 
io abbia visto, ed in quale stato di 

conservazione! Quando vi entrai, 
e più ancora quando giravo in 
alto sulla sommità, mi faceva 
l’effetto singolare di parermi ad 
un tempo grandioso, senza che 
comparisse propriamente tale. I 
Veronesi meritano elogio per la 
buona conservazione di questo 
loro monumento. È costruito di 
una specie di marmo rossiccio, il 
quale si degrada sotto l’influenza 
del tempo, e perciò è necessario 
restaurare qua e là di tempo in 
tempo i gradini". Goethe osserva 
con attenzione anche i cittadini e 
le loro usanze. "Lasciata l’Arena, 
trovai a poca distanza da quella 
uno spettacolo moderno. Quattro 
gentiluomini veronesi stavano 
giocando al pallone, contro 
quattro gentiluomini vicentini. Il 
gioco avviene in questo modo. 
Alla debita distanza sono collocati 
due pedane in leggera pendenza. 
Il battitore sta sull’estremità 
superiore della pedana con la 
mano destra infilata in un largo 
anello di legno, a punte. Un suo 
compagno gli getta il pallone ed 
egli si lancia con impeto contro 
questo, aumentando così la 
forza del suo colpo. Gli avversari 
tentano ricacciare il pallone e 
così si fa fin quando il pallone 
cade a terra. Mi fece senso però il 
vedere questo gioco in vicinanza 
di un antico muro della città, dove 
non vi era nessuna comodità per 
gli spettatori. Perchè non si fa 
tal gioco nell’anfiteatro, dove ci 
sarebbe tanto bello spazio?" [da 
www.wikisource.it]
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A VERONA PER FARE BOTTINO PIENO
Partenza falsa per i rossoblù di Fresco

di Adriana Groppetti

Lo Stadio Gavagnin-Nocini

Il portiere Sibi nazionale gambiano

Lo stemma della Virtus Verona



L'invasione del pollo
Nel 1993, durante una partita tra 
Blackburn Rovers e Coventry 
City, un pollo fu lanciato in campo 
dai tifosi (diciamo che erano altri 
tempi!). L'animale, probabilmente 
spaventato e disorientato, iniziò 
a correre per il campo con i gio-
catori che cercavano di acchiap-
parlo, costringendo così l'arbitro 
a sospendere temporaneamente 
il gioco. La scena surreale rimase 
impressa nella memoria di molti, 
dimostrando come l'imprevisto 
possa sempre essere dietro e 
che un pollo, a volte, può essere 
più veloce di un centrocampista!
Il gol fantasma di Geoff Hurst
Uno degli episodi più controversi 
nella storia del calcio risale alla 
finale della Coppa del Mondo del 
1966 tra Inghilterra e Germania 
Ovest. Durante i tempi supple-
mentari, l'attaccante inglese Ge-
off Hurst tirò un potente colpo 
che colpì la traversa e rimbalzò 
verso il basso. L'arbitro convalidò 
il gol, ma la questione se il pallone 

avesse effettivamente superato la 
linea di porta rimane un mistero 
ancora oggi, alimentando discus-
sioni infinite tra i tifosi. Che fosse 
una rivalsa postuma vent'anni 
dopo la fine della seconda guer-
ra mondiale. Da ricordare che il 
guardalinee che convalidò il gol 
era dell'ex URSS!
Il gol col vento
Revival del celebre film "Via 
col vento" con Vivien Leigh ed 
Clark Gable. Non siamo durante 
la guerra di secessione ameri-
cana ma, più prosaicamente, nel 
2004, in una partita di FA Cup 
tra il Leicester City e il Watford, 
quando accadde qualcosa di 
straordinario. Durante un calcio 
di rinvio del portiere del Watford, 
un forte colpo di vento spinse 
il pallone direttamente verso la 
porta opposta, finendo in rete 
senza che nessun altro toccasse 
il pallone. Questo gol, attribuito 
al vento, è uno dei più strani mai 

visti sui campi di calcio. Possiamo 
dire che tirava una brutta aria, 
soprattutto per il portiere del Lei-
cester City!
Il cane che interruppe una par-
tita
Nel 1969, una partita di qualifica-
zione ai Mondiali tra El Salvador 
e Haiti fu interrotta da un cane 
randagio che invase il campo. 
Diciamo che il livello in campo 
non era dei più eccelsi ma non 
proprio una partita a cui poteva 

partecipare anche un quadrupe-
de. Comunque, il cane si rifiutava 
in ogni modo di uscire, proba-
bilmente stava cercando di farsi 
ingaggiare, finché un giocatore 
non cercò di prenderlo. Ma il cane 
era più veloce e scattò via, sfug-
gendo a tutti per diversi minuti, 
tra le risate e il divertimento dei 
tifosi. Pare che sia stata la parte 
più interessante di tutto il match!
L'invasione delle api
Dopo polli e cani passiamo al 
mondo degli insetti. Nel 2009, 
una partita di Copa Libertadores 
tra Blooming (Bolivia) e River Pla-
te (Uruguay) fu interrotta per circa 
venti minuti a causa di un'invasio-
ne di api. Gli insetti attaccarono i 
giocatori e l'arbitro fu costretto a 
sospendere la partita finché non 
fu sicuro tornare in campo. Aveva 
anche provato a buttarle fuori dal 
campo esibendo un cartellino 
rosso, ma purtroppo non erano 
tori. O per fortuna!
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IL PALLONE È IMPAZZITO
Interruzioni varie, diversi animali e gol fantasiosi

di Enea Marchesini

Geoff Hurst scaglia il tiro del gol fantasma più famoso della storia

Il pallone ha varcato o no la linea della porta tedesca?



NUOVA

TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 6.600€ DI VANTAGGI**
A 15.900€*. TUTTO DI SERIE, SENZA SORPRESE.

*Swift Hybrid 1.2 TOP 2WD Arancione Amsterdam: consumo ciclo combinato: 4,4 l/100km (WLTP). Emissioni di CO2: 99 g/km Prezzo di listino chiavi in mano 22.500€, prezzo promozionale 15.900€. **Esempio 6.600€ di vantaggi su gamma Swift Hybrid cosi calcolati: ecoincentivo statale con 
rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fi siche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi e contributo Suzuki di 3.600€ presso i concessionari aderenti. Verifi ca sempre sui siti uffi  ciali delle autorità competenti 
la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L’off erta è applicabile a tutti i contratti stipulati fi no a fi ne mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it.
Le immagini delle vetture sono puramente indicative.

Cari tifosi, aiutateci ad individuare il giocatore azzurro presente 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
Il protagonista dell'ultimo numero della scorsa stagione è 
Moreno Farsoni, difensore al Novara dal 1989 al 1992 con 103 
presenze e 5 gol, fotografato durante la partita Novara-Oltrepò 
1-0 del 12 maggio 1991. Nessun lettore ha riconosciuto l'ex 
azzurro.

Chi riconosci in questa foto?

“CHI RICONOSCI?”

Dalla collezione dell'amico Enrico Trovati un'altro poker di maglie 
del Novara. Se avete anche voi qualche cimelio legato al Novara 
potete inviarci la foto alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com 
e avremo il piacere di pubblicarlo.

MEMORABILIA NOVARA
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